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di Elena Placitelli

w AQUIELIA

Quale sarà il futuro dell'Aquile-
ia eletta a patrimonio dell'
Umanità? I cittadini e gli attori
del territorio potranno scoprir-
lo questa sera, alle 20 nerlla sal
consiliare del municipio dove
la Fondazione Aquileia presen-
terà i Piani strategici voluti dall'
Unesco, che a partire da agosto
potranno essere consultati sul
web segnalando le proprie os-
servazioni in materia. Le linee
guida, che delineano gli svilup-
pi di Aquileia nel prossimo de-
cennio, andranno infatti a co-
stituire il Piano di gestione plu-
riennale che l'Unesco richiede
a tutti i siti eletti a patrimonio
dell'umanità. Con la differenza
che i siti di fresca nomina, co-
me Cividale, lo hanno già dovu-

to preparare per essere selezio-
nati dall'Unesco, mentre i siti
annoverati tra le bellezze mon-
diali in passato non avevano
questo onere, ora diventato ne-
cessario.

Da qui la presentazione dei
propedeutici Piani strategici
(di valorizzazione territoriale,
economico e di comunicazio-
ne dei siti archeologici di Aqui-
leia), che verranno illustrati
questa sera per promuovere la
partecipazione dei cittadini.
«Non dico una rivoluzione, ma
quasi – commenta il direttore
della Fondazione Aquileia,

Gianni Fratte -. Ho spinto anch'
io per ottenere un percorso di-
verso di agire, fondato sulla tra-
sparenza e capace di aprirsi al
contributo potenziale dei citta-
dini. Tutti hanno la possibilità
di conoscere i programmi e di
potersi esprimere in merito. Al-
la stessa stregua di quando un
Comune propone il piano rego-
latore, anche per realizzare il
Piano di gestione del sito Une-
sco, ognuno, se interessato, po-
trà vedere cosa stiamo facendo
e come ci orientiamo per pro-
grammare gli interventi di valo-
rizzazione». «La fase di consul-
tazione – continua Fratte – pre-
vede infatti di capire se i cittadi-
ni e i portatori di interesse sono
d'accordo meno con quello
che abbiamo pensato di fare».

Come spiega il direttore, con
piano di valorizzazione territo-

riale s'intende non solo i siti ar-
cheologici, ma il contesto gene-
rale in cui è inserita Aquileiea,
che contempla per esempio la
variante per defluire il traffico
dai centri abitati. In campo eco-
nomico verranno invece indivi-
duati gli attori competenti per
richiedere un intervento, e
quanto esso è stimato. Con pia-
no di comunicazione, infine, si
intende l'insieme dei nuovi me-
dia pensati per far conoscere
Aquileia nel mondo. I tre piani,
assieme al progetto scientifico,
costituiranno gli elementi sui
quali verrà predisposto il Piano

di gestione, e il coinvolgimento
della popolazione sarà concre-
tizzando aprendo, dal mese di
agosto, una fase di consultazio-
ne pubblica sul sito www.fon-
dazioneaquileia.it. Intanto
Fratte anticipa che «l'Aquileia
del futuro terrà conto non solo
dei siti archeologici ma anche
della città che vive». Il piano di
gestione del sito Unesco si por-
rà quindi in linea con la realiz-
zazione (ancora lontana) del
“parco archeologico vivo” «per-
ché questo passaggio – conti-
nua – non è null'altro che la let-
tura dello stato di fatto e la pro-
iezione di quello che sarà lo svi-
luppo futuro». L’elaborazione
del Piano è iniziata nel 2009 in
collaborazione con l’Universi-
tà di Udine e il Comitato scien-
tifico della Fondazione.
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Aquileia punta sul parco archeologico
La Fondazione affila le armi per rimanere nell’elenco dei siti dell’Unesco dichiarati patrimonio dell’umanità

Una delle tante cmapagne di scavo condotte ad Aquileia (Foto Anteprima)
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